
RUPE FEMMINILE 

Struttura accreditata con 

� Delibera Regionale N° 13264 del 21/10/2013 e variazione N° 7168 del 10/6/2015 
� Autorizzazione al funzionamento N° PG150575 del 13/=6/2008 
� Delibera Regionale (Accordo Generale 2014-2016) – Protocollo 1718/2013 del 25/11/2013 

Comunità terapeutico-riabilitativa residenziale femminile, accreditata per 29 posti residenziali (11 per donne, 

8 per genitori – mamme/papà con figli a seguito, 10 per bambini) 

• Trattamento della tossicodipendenza (con un modulo specialistico per alcoliste) 
• Modulo mamma-bambino (particolare attenzione viene rivolta alla relazione di attaccamento, al riavvicinamento alla 

maternità e alla cura dei propri figli, con un progetto educativo concordato con il Servizio sociale inviante del minore) 
• Percorsi terapeutici per coppie e sulla genitorialità (in collaborazione con Rupe Maschile) 
• Progetti personalizzati per minori e giovani consumatrici 

La comunità collabora con gli Enti Locali e con le Aziende Usl di Bologna e Provincia e di tutto il territorio 
regionale e nazionale. Il trattamento comunitario residenziale prevede programmi personalizzati, che vengono 
definiti a partire da un'accurata analisi dei bisogni e concordati insieme all'utente e al Servizio Inviante nella fase di 
accoglienza e presa in carico integrata. Il progetto terapeutico, infatti, sposando la filosofia della “soglia possibile” 
punta a perseguire obiettivi non assoluti ma ottimali per la persona, commisurati alle sue risorse e capacità di 
autonomia nel preciso momento di vita che sta affrontando: viene evitata qualsiasi forma di omologazione e 
standardizzazione dell’intervento. In tutte le comunità si svolgono attività lavorative in laboratori ergoterapici. In 
linea con la mission della cooperativa abbiamo cercato di specializzare le nostre proposte per offrire una risposta 
adeguata e di qualità alle richieste del territorio. 

L’identità del servizio 

Storia 
La comunità inizia l'attività nell'ottobre del 1993, a Bologna.  
Viene fondata per rispondere alla crescente problematica di donne tossicodipendenti anche con figli e, in relazione a 
Rupe Maschile, per completare il percorso terapeutico delle coppie. 
Il trattamento residenziale in passato si è avvalso della residenzialità di una famiglia; oggi il lavoro è gestito 
esclusivamente da un'equipe professionale integrata. 
 

A chi si rivolge 
La Rupe Femminile è una comunità residenziale per soggetti tossicodipendenti di genere femminile anche 
eccezionalmente minori (eroinomani, cocainomani, poliassuntrici, alcoliste); per le madri si prevede un intervento 
specifico sulla genitorialità parallelo all'intervento sulla tossicodipendenza.  
Le utenti accolte in comunità possono effettuare, se il loro progetto lo prevede, la disintossicazione da metadone o 
buprenorfina, e la verifica della efficacia della eventuale terapia farmacologica assunta. A questo scopo è attiva una 
stretta collaborazione con il SerT di invio. 
In collaborazione con la Rupe Maschile di Sasso Marconi si attuano progetti per coppie tossicodipendenti, anche con 
figli. 
La struttura è in grado di accogliere anche persone con problematiche giudiziarie, in misura alternativa o in 
affidamento ai servizi sociali (donne detenute nel carcere di Bologna). 



Eccezionalmente possono essere previsti progetti terapeutici sperimentali in collaborazione con il Centro di Salute 
Mentale.  
La Rupe Femminile è in stretto raccordo anche con il servizio Rupe Time Out, sempre gestito da Open Group, che 
si rivolge a persone di ambo i sessi che presentino uso problematico, abuso e dipendenza da cocaina – possono quindi 
essere proposti programmi specialistici, ad alta intensità terapeutica ed a carattere residenziale, utilizzando la 
comunità come significativo intervento di fase all’interno di un progetto più articolato di cura. 
Da Gennaio 2012 la Rupe Femminile ha aperto un modulo sperimentale di 5 posti per giovani consumatrici che si 
caratterizza per la costruzione del progetto educativo/terapeutico individuale su ogni singolo giovane. La struttura è 
Accreditata dall’Agenzia Sanitaria Regionale dell’Emilia Romagna. 
 

Finalità 
Per l’imprescindibile centralità della persona e dei suoi bisogni individuali, vengono pensati e costruiti percorsi 
terapeutico-riabilitativi personalizzati, in cui puntare al raggiungimento di obiettivi possibili, quindi non assoluti ma 
ottimali per ciascuno. Il progetto terapeutico si ritiene concluso solo nel momento in cui la persona ha raggiunto gli 
obiettivi concordati dal progetto terapeutico individualizzato (P.T.I.). Particolare attenzione viene data alle mamme 
(o ai papà) nella riacquisizione di una genitorialità consapevole, tra ruolo affettivo e normativo, e della cura dei propri 
figli, con un progetto educativo concordato con il Servizio Sociale inviante del minore.  
 

La struttura 
La comunità ha sede a Bologna, nella zona dei colli vicino all’Ospedale Rizzoli. La struttura abitativa è composta da 
una casa patronale, circondata da spazi di verde, con un ampio giardino di proprietà. Gli ambienti, differenziati per 
esigenze di iniziative comuni e di spazi personali, sono adeguati ad accogliere ospiti tossicodipendenti anche con 
bambini. L’area residenziale è strutturata in camere da 2 a 4 posti letto. 
Gli ambienti abitativi offrono luoghi adeguati alle diverse attività che la comunità terapeutica prevede: sono presenti 
la cucina, la dispensa, la sala da pranzo, i servizi igienici adeguati al numero degli ospiti e dedicati al personale, un 
locale lavanderia e guardaroba, l’attrezzatura idonea alla conservazione dei farmaci, strutture per le attività 
riabilitative adeguate al numero degli ospiti e agli interventi previsti. Gli arredi e le attrezzature sono idonee 
all’accudimento di un minore. Un locale è dedicato alle attività ludiche ed educative dei minori. 
Le ospiti svolgono attività di ergoterapia all’interno di un laboratorio presente in struttura.  
Le professionalità degli operatori garantiscono i differenti interventi proposti per l’aiuto a emanciparsi dalla sostanza. 
L’equipe di lavoro è formata dalla responsabile della struttura, una psicologa, le educatrici/educatori di riferimento. 
Ci si avvale anche della collaborazione di alcuni volontari.  
Rupe FormAzione propone annualmente piani formativi e progetti ad hoc per operatori sociali che lavorano 
nell’ambito delle dipendenze con riconoscimento dei crediti ECM. 
 
Programma terapeutico 
I programmi terapeutici sono personalizzati sulla base delle caratteristiche e dell'esigenza del soggetto, in accordo 
con il servizio inviante.  
Le principali offerte terapeutiche sono: 
− condivisione nella quotidianità (nell’ottica della co-abitazione partecipata); 
− interventi psicologici individuali (colloqui); 
− gruppi terapeutici; 
− ergoterapia (attività di laboratorio, manutenzione e ristrutturazione della casa, manutenzione del verde);; 
− attività ricreative (culturali/teatrali/sportive …); 
− gruppi sulla maternità e identità di genere seguiti da professionisti; 
− percorso di graduale reinserimento socio-lavorativo, con la sperimentazione di progressive autonomie. 
È dato molto rilievo al lavoro come strumento educativo, attraverso un laboratorio produttivo di buon livello che 
opera su commesse di ditte della zona (cablaggio ed assemblaggio meccanico, elettronico). 



In collaborazione con La Rupe Maschile sono stati attivati e definitivamente collaudati programmi per coppie con 
entrambi i partner tossicodipendenti. 
Il programma per le coppie prevede una prima parte di intervento separata della durata di circa tre mesi, al fine di 
interrompere i circoli viziosi e le complicità che si instaurano all'interno della coppia che ostacolano il cammino 
evolutivo di ciascun partner, per poi attuare un graduale ricongiungimento nella fase successiva del programma della 
durata di circa un altro anno compreso il primo periodo. Ogni caso comunque verrà valutato in base alle singole 
situazioni. Al termine del programma, nel caso la coppia lo desideri, viene offerto, con il supporto di professionisti 
esterni un servizio di terapia della durata di altri sei mesi, ovviamente esterno alla comunità. 
Sono inoltre previsti: 
- incontri incrociati con gli operatori di riferimento delle due strutture, volti alla verifica dell’andamento in 

comunità dei partner e allo scambio in coppia delle esperienze fatte e consapevolezze maturate durante la 
separazione nelle comunità; 

- un percorso psicoterapeutico di coppia che viene avviato durante il programma residenziale, per facilitare un 
confronto tra i partner non più mediato e falsato dall'uso di sostanze stupefacenti, e che su richiesta degli stessi 
è possibile proseguire anche a programma ultimato, in modo da elaborare insieme le eventuali difficoltà legate 
alla nuova convivenza e autonomia (trattamento post-comunitario). 

Rispetto alla genitorialità la nostra offerta prevede: 
- incontri individuali e di gruppo (a cadenza quindicinale),  
- affiancamento educativo ai genitori per la gestione del rapporto coi figli durante le visite in comunità (attività di 

gioco, compiti scolastici, pasti, addormentamento, interventi educativi…) 
- redazione di un Progetto Educativo Personalizzato sul minore. 
Nel periodo estivo è prevista una settimana di vacanza. 
Gli utenti vengono accompagnati al termine del loro progetto tenendo presente come criteri di fine percorso la 
stabilità lavorativa ed abitativa. 
A fine programma la Comunità, in accordo con il Ser.T. di riferimento, offre la possibilità di colloqui individuali 
strutturati per permettere un monitoraggio ed un sostegno nella delicata fase di sgancio dalla struttura. 
 
 


